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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	sottolinea che l'agenda dell'UE per le città e la dimensione urbana della politica di coesione avranno successo solo se le condizioni di attuazione saranno adeguate alle realtà pratiche cui i progetti urbani devono far fronte sul campo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quinquies.	evidenzia la necessità di valorizzare il trasporto pubblico locale quale pilastro della coesione territoriale, dell'inclusione sociale e della competitività europea, indispensabile nei piccoli e medi Comuni e nelle aree interne; sottolinea la necessità di promuovere un approccio strategico che riconosca il trasporto pubblico quale asse portante di una vera e propria strategia industriale europea, orientando gli investimenti verso lo sviluppo di filiere industriali interne per mezzi elettrici, a idrogeno e su rotaia;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quinquies.	chiede norme semplificate e armonizzate, requisiti di audit proporzionati, un uso più ampio delle opzioni semplificate in materia di costi, una maggiore certezza giuridica, un prefinanziamento sufficiente, scadenze realistiche per l'attuazione e un portale unico e di facile utilizzo che riunisca le opportunità di finanziamento dell'UE pertinenti per le città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale;
	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale; chiede un maggiore sostegno alle città nel loro sforzo di fornire programmi ed eventi che promuovano lo sport di base gratuito o a prezzi accessibili, in stretto partenariato con le società sportive locali, e la costruzione, la modernizzazione e il mantenimento delle infrastrutture e delle strutture sportive comunitarie, in particolare per i bambini e i giovani, riconoscendo il contributo dello sport alla salute pubblica, all'inclusione sociale e allo sviluppo della comunità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale;
	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale, di rafforzamento della coesione sociale, di sostegno a uno stile di vita attivo e di promozione di comunità locali più forti; chiede maggiori investimenti in infrastrutture sportive e ricreative accessibili e a prezzi abbordabili, riconoscendone il contributo per la salute pubblica, il benessere dei cittadini e l'attrattiva delle città per le famiglie e le generazioni future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale;
	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale; sottolinea che l'accesso alle infrastrutture sportive e agli spazi pubblici per l'attività fisica contribuisce a migliorare la salute pubblica, rafforzare la coesione sociale, integrare le comunità e aumentare l'attrattiva delle città e chiede che tali investimenti siano sostenuti con finanziamenti europei;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale;
	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale, nonché di partecipazione attiva dei giovani alla vita delle comunità urbane; sottolinea l'importanza di garantire infrastrutture sportive accessibili, sicure e di qualità nelle città di tutte le dimensioni, anche attraverso la politica di coesione e i fondi europei;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale;
	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale, specialmente i programmi comunali organizzati per l'attività fisica, la prevenzione delle malattie, abitudini alimentarli sane e uno stile di vita attivo;

	
	chiede inoltre maggiori investimenti in infrastrutture sportive accessibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale;
	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale e della partecipazione dei giovani alla vita delle comunità locali;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale;
	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale, in particolare per i giovani e i gruppi vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute, del benessere e dell'inclusione sociale;
	11.	riconosce il ruolo dello sport quale strumento di promozione della salute mentale e fisica, del benessere e dell'inclusione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	pone l'accento sull'importanza di servizi pubblici accessibili, di elevata qualità e di prossimità nelle città; sottolinea che la politica di coesione dovrebbe continuare a sostenere gli investimenti in infrastrutture di comunità moderne, inclusive e accessibili, quali aree verdi, parchi giochi e giardini di comunità, in particolare per i bambini, gli anziani, le persone con disabilità e altri gruppi vulnerabili, rafforzando in tal modo le comunità e migliorando la qualità della vita dei cittadini nelle città e nelle aree urbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	Riconosce che il turismo, pur rappresentando direttamente circa il 5 % del PIL dell'UE, esercita una crescente pressione sulle comunità locali nelle destinazioni turistiche; ribadisce, in particolare per quanto riguarda l'accessibilità economica e la disponibilità degli alloggi, la necessità di alleviare tale onere promuovendo modelli turistici sostenibili, socialmente responsabili ed equilibrati che tutelino la qualità della vita dei residenti, garantiscano un'equa distribuzione dei benefici economici e sostengano le economie locali e i servizi pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita gli Stati membri e le autorità locali a coinvolgere gli attori di prossimità, incluso l'associazionismo sportivo, nella co-progettazione dei piani urbani; sottolinea l'importanza di un "welfare sportivo di prossimità" che garantisca a minori e adolescenti l'accesso universale e continuativo alla pratica motoria nei quartieri vulnerabili, quale strumento per contrastare la povertà educativa e promuovere l'inclusione delle persone con disabilità;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea il contributo della cultura, del patrimonio culturale e dei settori creativi alla coesione sociale, all'identità locale, allo sviluppo economico e all'attrattiva delle città; chiede un sostegno adeguato alle infrastrutture culturali, alle iniziative culturali locali pubbliche e private e alla conservazione delle tradizioni, in particolare nelle città di piccole e medie dimensioni, dove i vincoli di bilancio spesso minacciano le attività culturali e la vita di comunità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede maggiori investimenti nell'imprenditoria giovanile, nei poli di innovazione, nei programmi di volontariato e nella partecipazione dei giovani al processo decisionale locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	riconosce il ruolo essenziale della cultura nel promuovere la coesione sociale, rafforzando le identità locali nelle città; sottolinea il contributo delle istituzioni culturali, compresi i teatri, i musei, le biblioteche e i centri culturali, nonché i festival e altri eventi culturali, alla rigenerazione urbana, al turismo, all'istruzione e all'impegno delle comunità; evidenzia l'importanza di creare sinergie tra la politica di coesione e il programma AgoraEU per sostenere le infrastrutture culturali, la cooperazione culturale transfrontaliera e l'accesso alla cultura in tutte le città europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea l'importanza delle attività culturali e creative per attrarre e trattenere i giovani, i lavoratori qualificati e gli imprenditori; incoraggia le autorità locali a integrare le politiche culturali in strategie più ampie di sviluppo urbano e di competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari;
	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari; incoraggia lo sviluppo e l'utilizzo di sistemi sanitari digitali e applicazioni di telemedicina; sostiene sistemi sanitari comunali intelligenti, la protezione dell'ambiente e delle risorse naturali, il miglioramento dell'efficienza energetica e la riduzione dei consumi energetici nelle città, nonché la promozione dello sviluppo urbano sostenibile e della resilienza delle comunità locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari;
	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari; sostiene la promozione di progetti di città intelligenti e l'applicazione dell'IA e di strumenti digitali avanzati nello sviluppo delle politiche urbane; ritiene che le tecnologie di verifica automatica come la blockchain e i contratti intelligenti potrebbero essere utili per attuare, monitorare e misurare l'impatto dei progetti finanziati dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari;
	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari, garantendo nel contempo la neutralità tecnologica, la cibersicurezza e il pieno rispetto della protezione dei dati; incoraggia le città a utilizzare maggiormente le soluzioni digitali, compresa l'intelligenza artificiale, se del caso, al fine di migliorare i servizi pubblici, ridurre gli oneri amministrativi e aumentare l'efficienza della governance urbana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari;
	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, incluso l'accesso a servizi sanitari di prossimità attraverso la telemedicina e la digitalizzazione delle prestazioni ambulatoriali; invita a estendere la banda ultra-larga ai territori montani e ai piccoli comuni limitrofi quali precondizioni indispensabili per favorire il remote working, decongestionando le grandi aree urbane;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari;
	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari; chiede il sostegno a soluzioni di mobilità intelligente, compresi sistemi intelligenti di gestione del traffico, infrastrutture di parcheggio intelligenti e l'integrazione di soluzioni di mobilità attiva nelle reti di trasporto esistenti, al fine di ridurre il traffico e le emissioni, migliorando nel contempo l'accessibilità e la sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari;
	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari, nel promuovere la transizione digitale e sostenibile, garantendo nel contempo un approccio incentrato sulle persone che promuova il benessere dei cittadini; sottolinea l'importanza di servizi pubblici digitali accessibili e inclusivi per tutti, in particolare per le persone con disabilità e i cittadini anziani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari;
	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità e i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari. Sottolinea che lo sviluppo e l'utilizzo dell'intelligenza artificiale devono mantenere un approccio antropocentrico, ponendo la persona e i suoi diritti al centro dell'innovazione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari;
	12.	evidenzia il potenziale dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'IA, compresi i gemelli digitali e lo sviluppo urbano basato sui dati nel migliorare la pianificazione urbana, l'efficienza energetica, la qualità dell'aria, la mobilità, i servizi pubblici, inclusi quelli sanitari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea l'importanza di promuovere il principio di prossimità energetica nelle politiche di transizione ecologica delle aree urbane e dei loro territori circostanti, garantendo che lo sviluppo di impianti di energia rinnovabile generi benefici diretti, tangibili e redistributivi per i territori e le comunità locali che li ospitano; sottolinea, in tale ambito altresì, l'importanza di sostenere la diffusione delle comunità energetiche rinnovabili, dei sistemi di autoconsumo collettivo e delle reti intelligenti di livello locale, al fine di ridurre i costi energetici per le famiglie vulnerabili, contrastare la povertà energetica e garantire che la transizione non sia percepita come un processo estrattivo ma come un'opportunità di sviluppo territoriale equo;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che le città devono garantire parità di accesso e non discriminazione, in particolare per le persone con disabilità e a mobilità ridotta; evidenzia il ruolo chiave delle autorità urbane nell'affrontare le esigenze specifiche di tali comunità, nonché l'importanza dell'accessibilità urbana nel consentire alle persone con disabilità di esercitare pienamente i loro diritti alla mobilità, all'istruzione e all'occupazione, e invita la Commissione a sostenere lo sviluppo urbano inclusivo attraverso strumenti di finanziamento accessibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	incoraggia le città a integrare i principi della sicurezza fin dalla progettazione nei progetti di pianificazione e rigenerazione urbana, anche attraverso una migliore illuminazione pubblica, spazi pubblici accessibili, soluzioni di sicurezza digitale e approcci basati sulla comunità volti a prevenire la criminalità, ridurre le tensioni sociali e rafforzare il senso di sicurezza dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	si sottolinea nell'ambito delle politiche di resilienza urbana e di tutela della salute pubblica, la necessità di promuovere la progressiva trasformazione dei comuni in città cardioprotette, intese come aree urbane dotate di una rete integrata di primo soccorso cardiologico tempestivo.


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea l'importanza di rafforzare l'imprenditorialità urbana sostenibile e gli ecosistemi industriali innovativi, sostenendo le PMI, le start-up, le imprese sociali, i distretti dell'innovazione industriale, la produzione pulita e le catene del valore locali che contribuiscono alla competitività dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali;
	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali, e di rafforzare le capacità delle città attraverso l'accesso ad apparecchiature, tecnologie e risorse adeguate, comprese soluzioni a duplice uso nei settori della cibersicurezza, dello spazio, della connettività e della gestione delle emergenze, al fine di migliorare la preparazione, la resilienza e la capacità di risposta delle città; sottolinea la necessità di tenere conto delle caratteristiche uniche delle città più isolate, in particolare nelle regioni ultraperiferiche, anche attraverso meccanismi su misura per il preposizionamento, la condivisione e la rotazione dei beni e delle risorse della protezione civile;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali;
	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali; sottolinea che gli investimenti nella ricerca devono andare di pari passo con il rafforzamento della capacità amministrativa delle autorità locali, lo sviluppo di sistemi di allarme rapido, la modernizzazione delle infrastrutture critiche e lo scambio di migliori pratiche tra gli Stati membri, in modo da aumentare la resilienza territoriale e ridurre l'impatto delle catastrofi sui cittadini e sulle economie locali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali;
	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali; sottolinea che la prevenzione del rischio idrogeologico a livello urbano richiede interventi prioritari a monte nei bacini idrografici montani, promuovendo il ripristino delle praterie e delle foreste e liberando i corsi d'acqua da barriere artificiali obsolete, in piena attuazione del regolamento sul ripristino della natura;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali;
	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali; sottolinea il crescente impatto dei cambiamenti climatici sulle aree urbane, comprese le ondate di calore, le inondazioni e il deterioramento della qualità dell'aria; chiede maggiori investimenti nelle infrastrutture verdi urbane, nelle soluzioni basate sulla natura e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici volte a migliorare la resilienza e a proteggere la salute pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali;
	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione, la preparazione e la gestione delle calamità naturali, comprese le condizioni meteorologiche estreme come le ondate di calore, i temporali, le inondazioni, le siccità e gli incendi, e per rendere le città più resilienti e più adatte agli impatti dei cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali;
	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali; riconosce il ruolo delle città come banchi di prova per l'innovazione e incoraggia lo scambio di soluzioni innovative in grado di migliorare l'erogazione dei servizi pubblici e aumentare la resilienza urbana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali;
	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali e degli eventi climatici estremi rafforzando la resilienza e la capacità di adattamento delle città europee;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali;
	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento agli stessi, nonché la prevenzione e la gestione delle calamità naturali, comprese quelle correlate alla crisi climatica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali;
	13.	richiama la necessità di sostenere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni innovative per la prevenzione e la gestione delle calamità naturali, ribadendo nel contempo che la politica di coesione non è uno strumento di crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea l'importanza della politica di coesione nel promuovere il mantenimento della popolazione e nel combattere lo spopolamento nelle città, in particolare in quelle più piccole situate nelle regioni ultraperiferiche, rafforzando l'attrattiva di tali zone, anche attraverso la creazione di posti di lavoro, la promozione dell'innovazione, la garanzia di servizi pubblici di qualità e lo sviluppo di nuove opportunità economiche, contribuendo in tal modo alla sostenibilità delle aree circostanti;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea l'importanza cruciale di una gestione integrata, circolare e resiliente del ciclo dell'acqua nell'ambito dell'agenda dell'UE per le città, considerando le infrastrutture verdi e blu quali reti strategiche; chiede di promuovere piani urbani di de-impermeabilizzazione del suolo (depaving) e l'adozione di soluzioni basate sulla natura, quali i giardini della pioggia, al fine di mitigare gli effetti delle precipitazioni estreme e favorire il riuso idrico;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea la grave e crescente minaccia di carenza idrica, siccità prolungate e desertificazione delle aree urbane, in particolare nella periferia meridionale dell'UE; esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che gli investimenti della politica di coesione siano rivolti esplicitamente alla resilienza idrica urbana, finanziando sistemi innovativi di gestione delle risorse idriche, tecnologie di desalinizzazione sostenibili e infrastrutture per il riciclaggio delle acque reflue;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che, ove opportuno e conformemente ai quadri istituzionali nazionali, alle città e agli organismi delle aree urbane funzionali dovrebbe essere attribuita la responsabilità sostanziale dell'attuazione di strategie integrate di sviluppo territoriale e urbano, anche attraverso ruoli quali gli organismi intermedi o le autorità di gestione, in modo da avvicinare il processo decisionale al livello di attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che la scarsa qualità dell'aria rimane una delle sfide più significative in materia di salute ambientale che interessano le popolazioni urbane; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere le autorità locali nell'attuazione di misure che riducano l'inquinamento e migliorino la qualità dell'aria, in particolare nelle aree urbane densamente popolate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	riconosce che le città europee si caratterizzano per il loro ricco patrimonio culturale e la loro identità storica; sottolinea l'importanza di preservarne il carattere architettonico, culturale e storico, promuovendo nel contempo uno sviluppo urbano sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	chiede la creazione di valutazioni del rischio integrate a livello locale, lo sviluppo di infrastrutture resilienti e il rafforzamento della capacità amministrativa e finanziaria delle città di rispondere ai molteplici rischi climatici a cascata;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	sottolinea l'importanza di strategie integrate di pianificazione urbana a lungo termine che combinino sostenibilità ambientale, sviluppo economico e inclusione sociale, consentendo alle città di affrontare in modo coerente i cambiamenti demografici, le sfide climatiche e le esigenze infrastrutturali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	riconosce che l'invecchiamento demografico esercita una pressione crescente sull'assistenza sanitaria, sui servizi sociali e sulle infrastrutture locali; chiede un sostegno mirato per aiutare le città ad adattarsi ai cambiamenti demografici e promuovere l'invecchiamento attivo e in buona salute;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quinquies.	sottolinea le conseguenze sociali ed economiche della trasformazione industriale, compresa la transizione dal carbone e da altre industrie altamente inquinanti, che ha colpito in misura sproporzionata alcune città e regioni comportando la perdita di posti di lavoro, povertà ed esclusione sociale; chiede un sostegno continuo e strutturato alla diversificazione economica, ai programmi di riqualificazione e alla creazione di opportunità di lavoro di qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 sexies.	esprime preoccupazione per l'impatto della delocalizzazione industriale e della deindustrializzazione sulle economie locali e sulle entrate comunali; sottolinea la necessità di rafforzare la resilienza economica, sostenere l'innovazione e attrarre investimenti sostenibili nelle città e nelle regioni colpite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 septies.	riconosce la crescente importanza della governance metropolitana e delle aree urbane funzionali quali strumenti per coordinare l'edilizia abitativa, i trasporti, lo sviluppo economico, la protezione dell'ambiente e i servizi pubblici al di là dei confini amministrativi; incoraggia la Commissione e gli Stati membri a sostenere modelli di governance che facilitino la cooperazione tra le città e i paesi circostanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	osserva che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipende dal ruolo delle città in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, garantendo alle autorità locali e regionali un ruolo strutturato nella definizione, programmazione e attuazione delle politiche europee;
	14.	osserva che il successo dell'agenda UE per le città dipende dal ruolo attivo delle città in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, attraverso modelli operativi che favoriscano un dialogo e un'attuazione più diretti e semplificati tra la Commissione, le autorità centrali e i Comuni, riducendo gli oneri amministrativi e snellendo le catene intermedie; sottolinea la necessità che le autorità locali siano strutturalmente coinvolte non solo nella fase esecutiva, ma sin dalla definizione delle priorità strategiche e delle programmazioni finanziarie della futura politica di coesione, orientando gli investimenti sulla base di sistemi di monitoraggio digitali georeferenziati (strumenti GIS) interoperabili, per superare la logica degli interventi emergenziali;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irmhild Boßdorf</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	osserva che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipende dal ruolo delle città in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, garantendo alle autorità locali e regionali un ruolo strutturato nella definizione, programmazione e attuazione delle politiche europee;
	14.	osserva che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipende dal ruolo delle città in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, garantendo alle autorità locali e regionali un ruolo strutturato nella definizione, programmazione e attuazione delle politiche europee; sottolinea che tale partecipazione deve avere luogo sotto la responsabilità primaria degli Stati membri interessati, conformemente alle loro strutture costituzionali e amministrative nazionali, e non deve creare canali decisionali paralleli tra la Commissione e le autorità locali o regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	osserva che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipende dal ruolo delle città in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, garantendo alle autorità locali e regionali un ruolo strutturato nella definizione, programmazione e attuazione delle politiche europee;
	14.	osserva che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipende dal ruolo delle città in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, garantendo alle autorità locali e regionali un ruolo strutturato nella definizione, programmazione e attuazione delle politiche europee; chiede un forte allineamento tra l'agenda e la politica di coesione dopo il 2027, in particolare nell'ambito dei piani di partenariato nazionale e regionale e del Fondo europeo di sviluppo regionale, evitando la duplicazione degli strumenti e preservando nel contempo la natura territoriale degli investimenti della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	osserva che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipende dal ruolo delle città in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, garantendo alle autorità locali e regionali un ruolo strutturato nella definizione, programmazione e attuazione delle politiche europee;
	14.	osserva che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipende dal ruolo delle città e delle regioni in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, garantendo alle autorità locali e regionali un ruolo vincolante e strutturato nella definizione, programmazione e attuazione delle politiche europee; avverte che qualsiasi ricentralizzazione della politica di coesione a livello nazionale comprometterebbe tale ruolo e ridurrebbe l'efficacia degli investimenti basati sul territorio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	osserva che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipende dal ruolo delle città in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, garantendo alle autorità locali e regionali un ruolo strutturato nella definizione, programmazione e attuazione delle politiche europee;
	14.	osserva che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipende dal ruolo delle città in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, rispettando nel contempo le disposizioni e le competenze regionali degli Stati membri, garantendo alle autorità locali e regionali un ruolo strutturato nella definizione, programmazione e attuazione delle politiche europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	osserva che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipende dal ruolo delle città in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, garantendo alle autorità locali e regionali un ruolo strutturato nella definizione, programmazione e attuazione delle politiche europee;
	14.	osserva che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipende dal ruolo delle città in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, garantendo alle autorità locali e regionali, ai portatori di interessi e alle organizzazioni civili attive nelle aree urbane un ruolo strutturato nella definizione, programmazione e attuazione delle politiche europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	osserva che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipende dal ruolo delle città in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, garantendo alle autorità locali e regionali un ruolo strutturato nella definizione, programmazione e attuazione delle politiche europee;
	14.	osserva che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipende dal ruolo delle città in tutte le fasi del processo decisionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il principio di partenariato e la governance multilivello, e l'approccio place-based nelle future politiche europee, garantendo alle autorità locali e regionali un ruolo strutturato nella definizione, programmazione e attuazione delle politiche europee;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 – comma 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	ritiene che le regioni ultraperiferiche dell'Unione europea, a causa dei loro vincoli strutturali permanenti (insularità, anche doppia insularità, lontananza dal continente, costo dei materiali importati, vincoli topografici e maggiore vulnerabilità agli eventi climatici estremi e ai rischi sismici), richiedano strategie urbane specifiche per garantire uno sviluppo urbano ordinato, sostenibile e resiliente a norma dell'articolo 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	ricorda che il dispositivo per la ripresa e la resilienza è stato concepito e attuato prevalentemente dall'alto verso il basso, con successive consultazioni del Comitato delle regioni e del Consiglio dei comuni e delle regioni d'Europa che hanno dimostrato che la maggior parte delle autorità locali e regionali ha avuto poca o nessuna influenza sugli obiettivi, sulle riforme e sugli investimenti dei piani nazionali e che le consultazioni, laddove si sono svolte, hanno avuto un impatto minimo; osserva che le città sono state spesso ridotte a programmi di attuazione stabiliti a livello nazionale, senza un vero e proprio contributo dal basso verso l'alto; insiste sul fatto che tale modello non deve essere replicato nei piani di partenariato nazionale e regionale e chiede garanzie vincolanti per il coinvolgimento delle città dalla fase di progettazione in avanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	chiede che il coinvolgimento degli enti locali e regionali sia obbligatorio, tempestivo, documentato e significativo, e che copra la preparazione, la negoziazione, l'attuazione, il monitoraggio e la revisione dei piani di partenariato nazionali e regionali; chiede inoltre l'inclusione obbligatoria in tali piani di capitoli territoriali e urbani che riflettano le priorità e i portafogli di progetti delle autorità locali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea l'importanza di promuovere scambi politici regolari tra i leader locali e i leader europei, al fine di garantire che l'elaborazione delle politiche dell'UE rimanga fondata sulle realtà e sulle priorità della governance locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>314</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	sottolinea che l'attuazione dell'agenda dell'UE per le città e la futura dimensione urbana della politica di coesione devono basarsi su un principio di partenariato rafforzato, che garantisca il coinvolgimento tempestivo, significativo e documentato delle città e delle aree urbane funzionali nella progettazione, attuazione, monitoraggio, revisione e modifica dei piani di investimento nazionali e regionali; invita la Commissione a garantire che il partenariato con le autorità locali e urbane diventi una garanzia pratica per un'attuazione efficace, anziché un esercizio di consultazione formale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	sottolinea che il rafforzamento della capacità locale è direttamente collegato a una migliore attuazione delle politiche, a una maggiore fiducia e a una maggiore resilienza democratica e sottolinea che i programmi di sviluppo delle capacità elaborati per le città dovrebbero essere flessibili, pratici e rispondenti alle sfide specifiche cui le città devono far fronte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>316</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei, anche attraverso l'apprendimento tra pari, l'assistenza tecnica e l'iniziativa urbana europea e l'iniziativa URBACT; sottolinea che lo sviluppo delle capacità amministrative dovrebbe includere la capacità istituzionale a lungo termine, la pianificazione strategica, le competenze digitali, la capacità di appalto e la governance urbana, in particolare per le città di piccole e medie dimensioni; sottolinea che il futuro quadro legislativo dovrebbe prevedere disposizioni chiare sul sostegno disponibile per le città nell'ambito della EU Facility, garantendo la trasparenza, la prevedibilità e l'accesso effettivo agli strumenti pertinenti; sottolinea che l'assistenza tecnica deve essere mantenuta e ulteriormente rafforzata in quanto strumento fondamentale per sostenere le città nella preparazione e nell'attuazione di progetti di qualità, garantendo nel contempo la continuità del dialogo strutturato promosso dalla Commissione nell'ambito dell'agenda dell'UE per le città; ritiene che tali meccanismi siano essenziali per consolidare la governance multilivello, rafforzare il principio di partenariato e garantire l'effettiva partecipazione delle città all'elaborazione e all'attuazione delle politiche dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei, in particolare per le piccole e medie città e le aree interne; sollecita, nel quadro del bilancio UE post-2027, una semplificazione mirata in favore dei piccoli comuni, promuovendo e sostenere modelli stabili di cooperazione istituzionale e gestione associata tra enti locali, quali le Unioni di Comuni, gli uffici comuni di progettazione e le centrali di committenza territoriali, al fine di incrementare la capacità tecnica ed evitare il rischio di esclusione dei territori più vulnerabili dai programmi europei;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città migliorando la loro capacità umana, tecnica e finanziaria, anche attraverso l'assistenza tecnica mirata, misure di sviluppo delle capacità e lo scambio di migliori pratiche; invoca un'ulteriore semplificazione all'accesso e all'attuazione dei finanziamenti europei, anche riducendo gli oneri amministrativi superflui e semplificando le procedure, al fine di fornire vantaggi tangibili per i beneficiari finali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei, riducendo il numero e la complessità dei requisiti di comunicazione, attuando il principio dell'audit unico, aumentando l'armonizzazione, riducendo gli ostacoli amministrativi, nonché digitalizzando le procedure di comunicazione e monitoraggio in tutti gli strumenti della politica di coesione e garantendo l'interoperabilità tra i sistemi digitali nazionali, regionali e dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei, in particolare nelle città di piccole e medie dimensioni; esorta la Commissione europea e gli Stati membri a ridurre la burocrazia e a semplificare le procedure di accesso e attuazione dei finanziamenti europei; sottolinea l'importanza di modelli chiari, appalti semplificati e requisiti di autorizzazione ridotti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea che i piani di partenariato nazionale e regionale dovrebbero riguardare non solo gli investimenti urbani, ma anche le riforme urbane necessarie per rafforzare l'attuazione a livello locale, tra cui la capacità amministrativa, la governance multilivello, la capacità fiscale e di investimento, l'innovazione del settore pubblico, i sistemi di dati e la capacità delle amministrazioni cittadine di attuare efficacemente gli obiettivi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christian Doleschal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei; sottolinea che, in particolare, gli investimenti nell'edilizia abitativa e nelle infrastrutture municipali richiedono certezza di pianificazione, condizioni di finanziamento stabili e procedure di autorizzazione e finanziamento semplici e affidabili;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città attraverso un'assistenza tecnica dedicata, strutture di consulenza permanenti, digitalizzazione delle procedure amministrative e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei e il sostegno mirato per i comuni di piccole e medie dimensioni con risorse amministrative limitate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei, e di garantire una maggiore flessibilità nella gestione e nell'attuazione degli strumenti dell'UE, al fine di consentire risposte più efficaci e adattate alle caratteristiche e alle esigenze specifiche delle città;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>325</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei; invita la Commissione a prendere in considerazione l'utilizzo del livello NUTS 3 come riferimento nell'assegnazione dei finanziamenti alle città e alle aree urbane per affrontare meglio le disparità locali all'interno di una regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>326</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei; chiede la riduzione degli oneri amministrativi, procedure di approvazione e rimborso più rapide e una maggiore assistenza tecnica per le autorità locali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>327</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e delle regioni e di ridurre sostanzialmente l'onere amministrativo, limitare la burocrazia e semplificare l'accesso ai finanziamenti europei in particolare per i comuni di piccole e medie dimensioni con risorse limitate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>328</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei; evidenzia che la semplificazione deve tradursi in una reale riduzione degli oneri burocratici, in particolare per le città piccole e medie;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>329</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle città riducendo gli oneri amministrativi superflui, evitando prescrizioni eccessive e prevenendo la sovraregolamentazione, e di semplificare l'accesso ai finanziamenti europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>330</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 – comma 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	sottolinea l'importanza di uno sviluppo urbano ordinato e sostenibile nel quadro della politica di coesione al fine di promuovere la rigenerazione delle aree urbane, con particolare attenzione alle aree urbane delle regioni ultraperiferiche, che devono far fronte a un'elevata pressione fondiaria e al costo aggiuntivo dei materiali da costruzione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>331</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	riconosce che il nuovo Bauhaus europeo è un quadro strategico per la promozione di ambienti edificati sostenibili, inclusivi e di elevata qualità, che comprende anche un'azione efficace per il clima, l'inclusione sociale, l'accessibilità, anche quella economica, e la partecipazione delle comunità; sottolinea che i principi del nuovo Bauhaus europeo dovrebbero essere incorporati nelle strategie di sviluppo territoriale integrato e nelle strategie di sviluppo urbano sostenibile, contribuendo alla progettazione e all'attuazione di soluzioni basate sul territorio che migliorino la qualità dell'ambiente edificato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>332</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	insiste sul fatto che l'accesso ai finanziamenti per la coesione e lo sviluppo urbano si basi su criteri chiari, stabili e oggettivi e non sia soggetto a nuove condizionalità politiche che ritardano l'erogazione, creano incertezza giuridica per le autorità locali o penalizzano le regioni e le città per le decisioni adottate a livello nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>333</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea la necessità di agevolare l'accesso diretto delle città ai finanziamenti dell'UE, ove opportuno e compatibile con il modello di governance adottato, garantendo in tal modo l'attuazione dei fondi a un livello più locale, una maggiore flessibilità e una risposta più efficace, nel rispetto del principio di sussidiarietà;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>334</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	chiede che alle autorità urbane sia concesso il diritto di adeguare, entro un limite del 15 % dell'assegnazione urbana approvata, i bilanci e i progetti inclusi nella strategia integrata, attraverso una procedura di notifica semplificata, purché siano mantenuti gli obiettivi, gli indicatori e la natura integrata dell'intervento;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea l'importante ruolo svolto dalle reti di città, dalle federazioni di comuni e dalle associazioni locali nel rafforzare la cooperazione locale, partecipare ai processi di consultazione, raccogliere petizioni e pareri dalle città e fungere da forum comune per le città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea che i dialoghi ad alto livello annunciati devono essere condotti regolarmente e in maniera significativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	invita la Commissione a rafforzare l'attuazione del nuovo Bauhaus europeo attraverso inviti specifici a presentare proposte e un sostegno diretto alle città, alle regioni e alle comunità locali, consentendo lo sviluppo, la sperimentazione e l'espansione di soluzioni territoriali innovative; invita gli Stati membri a sostenere il proseguimento del nuovo Bauhaus europeo quale iniziativa autonoma nell'ambito del futuro quadro finanziario pluriennale, garantendone la visibilità a lungo termine e il contributo allo sviluppo territoriale sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	sottolinea che il successo dell'agenda dell'UE per le città e la dimensione urbana della politica di coesione dipenderanno da condizioni di attuazione che riflettano la realtà dei progetti urbani; chiede norme semplificate e armonizzate, audit proporzionati, un più ampio ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, una maggiore certezza giuridica, un prefinanziamento adeguato, tempistiche di attuazione realistiche e un portale unico di facile utilizzo per le opportunità di finanziamento dell'UE pertinenti per le città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	sottolinea che lo strumento di sostegno tecnico dovrebbe includere una sezione urbana dedicata, direttamente accessibile alle città e alle aree urbane funzionali, per sostenere la capacità amministrativa, l'innovazione del settore pubblico, la preparazione dei progetti e le riforme necessarie per realizzare l'agenda dell'UE per le città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	sottolinea che le offerte di sviluppo delle capacità elaborate per le città dovrebbero essere flessibili, pratiche e rispondenti alle sfide specifiche cui esse devono far fronte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quater.	accoglie con favore l'istituzione di un dialogo politico annuale ad alto livello che riunisca la Commissione europea e le città per garantire un dialogo continuo sulle sfide e le opportunità urbane; sottolinea che, dato il ruolo strategico delle città nell'attuazione delle politiche dell'Unione, il Parlamento europeo dovrebbe anche essere pienamente coinvolto, su un piano di parità con la Commissione, in questo dialogo politico ad alto livello, garantendo la responsabilità democratica e rafforzando il legame tra le realtà urbane e il processo decisionale dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quinquies.	chiede che la realizzazione di un dialogo regolare con il Comitato europeo delle regioni sull'attuazione e l'ulteriore sviluppo dell'agenda dell'UE per le città sia integrata da un dialogo strutturato con il Comitato economico e sociale europeo, garantendo che le prospettive delle autorità locali e regionali, delle parti sociali e della società civile organizzata si riflettano adeguatamente nel futuro sviluppo dell'agenda dell'UE per le città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti;
	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che copra tutte le azioni e le iniziative dell'Unione pertinenti per le città e che riunisca informazioni sulle opportunità di finanziamenti, assistenza tecnica, conoscenza urbana, dati territoriali, orientamenti politici, apprendimento tra parti, opportunità di creazione di reti, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti; sottolinea che l'efficace attuazione di tale piattaforma richiede risorse finanziarie e umane adeguate; invita la Commissione a sostenere e integrare la dimensione digitale della piattaforma con servizi di sostegno dedicati per le città e le aree urbane funzionali, compresa l'assistenza diretta periodica e il dialogo con le autorità urbane a Bruxelles, e a promuovere la cooperazione e lo scambio tra pari tra le città, anche attraverso il sostegno a progetti comuni, partenariati e il trasferimento di soluzioni innovative in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti;
	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti; invita la Commissione a semplificare gli obblighi di comunicazione che interessano le città applicando il principio "una tantum", migliorando l'interoperabilità dei dati, promuovendo gli strumenti di comunicazione digitale ed eliminando inutili duplicazioni nella legislazione e nei programmi di finanziamento dell'Unione; chiede misure pratiche di sviluppo delle capacità incentrate sulla preparazione dei progetti, sugli appalti, sulla gestione finanziaria e sull'attuazione dei progetti finanziati dall'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti;
	16.	invita la Commissione a sviluppare, in stretta collaborazione con le città e le reti di città, la futura piattaforma delle città dell'UE come un autentico e innovativo sportello unico europeo strutturato intorno a tre pilastri che si rafforzano reciprocamente: fondi e finanziamenti, sviluppo delle capacità e innovazione pubblica, e supporto normativo e legislativo; sottolinea che la piattaforma dovrebbe aiutare le città a passare dalle idee progettuali agli investimenti concreti, sostenendo nel contempo la semplificazione e l'attuazione delle politiche, la condivisione delle prove, l'apprendimento tra pari e la semplificazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti;
	16.	invita la Commissione a sviluppare, in stretta collaborazione con le città e le reti di città, la futura piattaforma delle città dell'UE come un autentico e innovativo sportello unico europeo strutturato intorno a tre pilastri che si rafforzano reciprocamente: fondi e finanziamenti, sviluppo delle capacità e innovazione pubblica, e supporto normativo e legislativo; sottolinea che la piattaforma dovrebbe aiutare le città a passare dalle idee progettuali agli investimenti concreti, sostenendo nel contempo la semplificazione e l'attuazione delle politiche, la condivisione delle prove, l'apprendimento tra pari e la semplificazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti;
	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti; invita la Commissione a creare un call center per sostenere e assistere le autorità locali nell'affrontare diverse questioni relative alla progettazione, all'applicazione e all'attuazione degli strumenti di finanziamento dell'UE e delle gare d'appalto dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti;
	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti; invita la Commissione a evitare di imporre ulteriori obblighi di comunicazione, monitoraggio o governance alle città senza fornire un adeguato sostegno finanziario e amministrativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti;
	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti, in collaborazione con lo sportello unico istituito dal regolamento (UE) [XXX] [regolamento sulla performance];


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti;
	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti, facendo un uso efficace delle piattaforme già esistenti a livello dell'Unione e integrandole;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti;
	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, anche in settori come gli appalti, consentendo il supporto alla progettazione e lo scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti;
	16.	invita la Commissione a sviluppare, in stretta collaborazione con le città e le reti di città, la futura piattaforma per le città come un autentico e innovativo sportello unico europeo costruito intorno a tre pilastri che si rafforzano reciprocamente: fondi e finanziamenti, sviluppo delle capacità e innovazione pubblica, e supporto normativo e legislativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti;
	16.	invita la Commissione a sviluppare la futura piattaforma per le città come un autentico sportello unico europeo che riunisca informazioni sui finanziamenti disponibili, assistenza tecnica, supporto alla progettazione e scambio di buone pratiche, al fine di trasformare idee progettuali in investimenti concreti che rispondono meglio alle esigenze locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 – comma 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	invita la Commissione europea e gli Stati membri dell'Unione europea ad adeguare gli strumenti dell'agenda urbana per l'UE, in modo da affrontare meglio le principali sfide dell'accessibilità nonché dell'insularità e della doppia insularità nelle regioni ultraperiferiche, agevolando il finanziamento di infrastrutture di trasporto urbano pulite, reti di approvvigionamento idrico resilienti e soluzioni in grado di resistere a gravi rischi climatici. In effetti, gli strumenti urbani europei sono spesso progettati per il continente europeo. Occorre pertanto adottare un approccio finanziario e metodologico specifico per le regioni ultraperiferiche, con particolare attenzione al problema della doppia insularità (accesso ai servizi per le città delle isole secondarie) e alla resilienza agli eventi climatici estremi e ai rischi sismici;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	ritiene fondamentale che, in linea con gli impegni del Patto dei sindaci e i modelli dei contratti di città per il clima (Climate City Contract), le città promuovano una transizione ecologica integrata, concentrando le azioni sulla riqualificazione energetica profonda del patrimonio immobiliare e sullo sviluppo di sistemi di mobilità urbana multimodale e attiva; sottolinea l'importanza di potenziare la pianificazione pubblica per accelerare l'elettrificazione dei trasporti locali e la diffusione di infrastrutture sicure per la mobilità dolce (piedi e bicicletta), garantendo al contempo la tutela del territorio attraverso lo stop al consumo di suolo e il riuso dell'esistente, escludendo logiche di privatizzazione dei servizi;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>356</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	ritiene importante evitare la concorrenza tra città e centri urbani nell'elaborazione degli strumenti di finanziamento dell'UE; sostiene la necessità di operare una distinzione tra le grandi aree metropolitane e le città di medie e piccole dimensioni nell'assegnazione delle risorse; sottolinea che la capacità amministrativa, le risorse e la disponibilità di personale qualificato differiscono tra le città a seconda delle loro dimensioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>357</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione a dare priorità, nell'ambito della politica di coesione, agli investimenti per collegare i grandi centri urbani attraverso reti ferroviarie ad alta velocità, garantendone l'integrazione con le reti di trasporto regionali e locali, al fine di rafforzare la competitività, la mobilità sostenibile e la coesione territoriale dell'Unione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea che il successo della piattaforma delle città dell'UE non dovrebbe dipendere esclusivamente dalle risorse assegnate nel prossimo QFP e dovrebbe essere sostenuta con risorse adeguate nei servizi competenti della Commissione europea, compresa la direzione generale della Politica regionale e urbana, nonché con risorse adeguate nelle DG settoriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea l'importanza di rafforzare l'emancipazione istituzionale, il miglioramento delle competenze del personale e la modernizzazione della pubblica amministrazione locale, al fine di migliorare la capacità delle città di pianificare, attuare e gestire politiche pubbliche efficaci, vicine ai cittadini e adattate alle caratteristiche uniche di ciascun territorio;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>360</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	riconosce che il turismo sostenibile è un importante motore dello sviluppo economico locale; chiede affitti sostenibili a breve termine, protezione del patrimonio culturale, diversificazione dei prodotti turistici, gestione della stagionalità e resilienza degli ecosistemi turistici locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>361</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea che la piattaforma dovrebbe aiutare le città a passare dalle idee progettuali agli investimenti concreti, sostenendo nel contempo la semplificazione e l'attuazione delle politiche, la condivisione delle prove e l'apprendimento tra pari.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>362</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione a valutare l'impatto territoriale delle future iniziative dell'Unione sulle città e sullo sviluppo urbano, ricorrendo maggiormente, se del caso, alle valutazioni d'impatto territoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>363</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità;
	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità; sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale deve mantenere un'assegnazione minima vincolante per lo sviluppo urbano sostenibile, almeno al livello stabilito per il periodo di programmazione 2021-2027; sottolinea inoltre la necessità di mettere in atto meccanismi specificamente concepiti per le città e di affrontare le sfide specifiche cui queste ultime devono far fronte, anche pubblicando bandi per le proposte nei settori pertinenti, al fine di ridurre le disparità intra e interregionali e rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale e garantire il diritto di rimanere;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>364</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità;
	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; ribadisce che la politica di coesione dovrebbe rimanere una politica distinta dell'Unione con obiettivi, governance e bilanci propri, e non dovrebbe essere assorbita in strumenti di competitività più ampi; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità; sottolinea che il sostegno alle città nell'ambito della politica di coesione rimane prevedibile, basato sul territorio e attuato in regime di gestione concorrente, preservando nel contempo gli obiettivi generali e la dimensione territoriale della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>365</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità;
	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità; chiede, a tale proposito, di sostenere l'attuazione delle iniziative di cooperazione territoriale e locale e ritiene che almeno il 20 % dell'importo totale del FESR assegnato allo Stato membro nell'ambito del relativo piano NRP, diverso dall'assistenza tecnica, sia destinato a strategie integrate di sviluppo territoriale e urbano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>366</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irmhild Boßdorf</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità;
	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità; sottolinea che un maggiore sostegno allo sviluppo urbano non deve comportare una riduzione dei finanziamenti per le zone rurali, i villaggi, i piccoli comuni, le regioni frontaliere o le regioni meno sviluppate e che gli Stati membri devono mantenere una flessibilità sufficiente per allocare le risorse in base alle loro priorità nazionali, regionali e locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>367</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità;
	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate, prevedibili e separate per lo sviluppo urbano e regionale sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità, insistendo che sarebbe opportuno mantenere almeno una soglia vincolante equivalente dopo il 2027; sottolinea che la flessibilità della nuova architettura finanziaria non deve essere utilizzata per ridurre le risorse disponibili per la politica di coesione o per dirottarle verso strumenti gestiti a livello centrale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>368</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità;
	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse separate per lo sviluppo urbano sostenibile e un capitolo urbano dedicato nei piani di partenariato nazionale e regionale; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>369</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità;
	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility; sostiene l'aumento della dotazione minima per lo sviluppo urbano sostenibile nell'ambito del FESR per il periodo successivo al 2027, passando dall'attuale 8 % al 13 %, riflettendo così le crescenti responsabilità affidate alle città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>370</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità;
	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile sulla base di criteri economici e sociali; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>371</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile; invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità;
	17.	sottolinea che il futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) deve garantire risorse adeguate per lo sviluppo urbano sostenibile, anche attraverso inviti diretti, sovvenzioni globali e l'affidamento alle città e alle aree urbane funzionali, quali organismi intermedi o autorità di gestione, in modo tale che gli investimenti basati sul territorio non dipendano esclusivamente da decisioni assunte a livello nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>372</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	riconosce che l'impatto cumulativo della legislazione dell'Unione può aumentare il costo degli alloggi, delle infrastrutture urbane e dei progetti di costruzione, imporre ulteriori oneri finanziari e amministrativi alle autorità pubbliche, alle imprese e ai cittadini e ridurre la capacità delle città di realizzare investimenti tempestivi e a prezzi accessibili; invita la Commissione a rivedere l'impatto cumulativo della legislazione dell'Unione sull'accessibilità economica degli alloggi, sui costi di costruzione e sugli investimenti urbani e, se del caso, a presentare misure di semplificazione e deregolamentazione che riducano gli oneri normativi superflui, sostenendo nel contempo la competitività delle città europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>373</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	invita gli Stati membri a dimostrare maggiore ambizione nell'allocazione delle risorse dedicate alle città nell'ambito dei futuri piani di partenariato nazionale e regionale e della EU Facility; chiede una destinazione d'uso urbana rafforzata e tutelata, con almeno il 15 % delle risorse del FERS destinate allo sviluppo urbano sostenibile come parametro di riferimento, garantendo nel contempo che anche gli investimenti urbani siano integrati in altri fondi pertinenti a gestione concorrente, ricordando che nel periodo 2021-2027 era indicata una soglia minima dell'8 % delle risorse del FESR da destinare a tale finalità che ha raggiunto il 12 %;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>374</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea l'importanza di definire, all'interno dei futuri piani nazionali e regionali di partenariato, strategie integrate per le politiche urbane orientate all'infanzia e all'adolescenza che siano stabili e di lungo periodo; evidenzia che tali strategie devono assumere i micro-territori urbani e le periferie più vulnerabili quali ambiti di intervento prioritari, integrando le risorse del FESR per la rigenerazione urbana con quelle del FSE+ per il contrasto all'esclusione sociale;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>375</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	richiama l'attenzione sulle vulnerabilità uniche delle città situate nelle regioni periferiche o insulari che soffrono di isolamento energetico; invita la Commissione a dare priorità a un sostegno finanziario mirato per la resilienza energetica urbana in questi settori, agevolando in particolare la modernizzazione delle reti locali, la diffusione dell'energia rinnovabile decentrata e l'integrazione in reti energetiche europee più ampie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>376</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea che, ove opportuno e in linea con i quadri istituzionali nazionali, alle città e agli organismi delle aree urbane funzionali dovrebbero essere affidati responsabilità sostanziali nell'attuazione delle strategie integrate di sviluppo territoriale e urbano, anche in qualità di organismi intermedi o autorità di gestione, al fine di allineare il processo decisionale al livello più vicino all'attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>377</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	chiede che le autorità urbane siano effettivamente coinvolte nella progettazione, preparazione e attuazione dei piani di partenariato nazionale e regionale 2028-2034, in particolare quando utilizzano strategie territoriali e urbane integrate in linea con una governance multilivello strutturata e conformemente al principio di partenariato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>378</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	ritiene che gli investimenti nei sistemi di trasporto pubblico ad alta capacità, comprese le reti metropolitane e ferroviarie metropolitane, debbano essere riconosciuti come investimenti strategici per la competitività delle città europee, la riduzione delle emissioni e una maggiore mobilità dei lavoratori;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>379</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	invita gli Stati membri a garantire un quadro di finanziamento stabile e di lungo termine per le misure di contrasto delle disparità territoriali e della povertà educativa, assicurando la piena complementarietà tra le risorse nazionali e il sostegno della politica di coesione, in particolare attraverso l'uso strategico del FESR e del FSE+; esprime preoccupazione per gli effetti delle riduzioni di risorse registrate in taluni Stati membri sui fondi destinati ai servizi sociali di prossimità e all'inclusione sociale nelle aree urbane vulnerabili; ribadisce l'importanza di considerare gli investimenti per la rigenerazione delle periferie, l'istruzione e l'infanzia come infrastrutture sociali strategiche per garantire la coesione territoriale, salvaguardandoli da politiche di bilancio restrittive;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>380</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	sottolinea che i piani di partenariato nazionale e regionale dovrebbero riguardare non solo gli investimenti urbani, ma anche le riforme urbane necessarie per rafforzare l'attuazione a livello locale, tra cui la capacità amministrativa, la governance multilivello, la capacità fiscale e di investimento, l'innovazione del settore pubblico, i sistemi di dati e la capacità delle amministrazioni cittadine di attuare efficacemente gli obiettivi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>381</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	sottolinea che la EU Facility nell'ambito del prossimo QFP dovrebbe includere un programma urbano dedicato e dotato di risorse adeguate, con un minimo di 4 miliardi di EUR per l'innovazione urbana, lo sviluppo delle capacità, l'assistenza tecnica, l'apprendimento tra pari e l'attuazione della piattaforma delle città dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>382</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quater.	sottolinea che i sistemi di monitoraggio dovrebbero basarsi su indicatori e dati territoriali chiari, con il coinvolgimento diretto delle autorità locali, al fine di riflettere meglio le realtà sul campo e migliorare i circuiti di feedback delle politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>383</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quinquies.	chiede politiche integrate di gestione delle acque urbane che promuovano l'efficienza idrica, il riutilizzo delle acque reflue trattate, sistemi di monitoraggio intelligenti, la prevenzione delle inondazioni, la resilienza alla siccità e la protezione degli ecosistemi idrici quali priorità strategiche nell'ambito della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>384</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città;
	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città; chiede una maggiore cooperazione e uno scambio di migliori pratiche tra città di diverse dimensioni e tra diversi Stati membri, ricorrendo maggiormente alle reti e ai programmi europei esistenti; incoraggia l'ulteriore sviluppo dell'apprendimento tra pari e degli scambi tra città quali strumenti efficaci sotto il profilo dei costi per condividere le buone pratiche e migliorare l'attuazione delle politiche dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>385</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città;
	18.	sottolinea che le sfide cui devono far fronte le città richiedono un approccio coerente e integrato in tutte le politiche e gli strumenti di finanziamento dell'Unione; evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e lo scambio, la pratica e la replica delle conoscenze e delle buone pratiche tra le città; chiede che l'iniziativa urbana europea e URBACT siano mantenute e ulteriormente rafforzate nell'ambito della futura EU Facility;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>386</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città;
	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città; sottolinea la necessità di prevedere adeguate risorse dedicate allo sviluppo urbano e di garantire particolare sostegno alle città piccole e medie, alle città insulari e alle reti impegnate nello sviluppo di progetti comuni;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>387</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città;
	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea, del programma URBACT e di altri programmi come ESPON URDICO nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città; invita la Commissione a garantire l'operatività di gruppi di esperti online e offline incentrati sullo scambio di buone pratiche e di piattaforme tra pari tra le città; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>388</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città;
	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città; invoca la semplificazione dei suoi processi per chiedere finanziamenti e assistenza, in quanto sono eccessivamente complessi e tecnici e incidono in modo sproporzionato sulle città di piccole e medie dimensioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>389</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città;
	18.	evidenzia il ruolo fondamentale e il valore aggiunto dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città e invita la Commissione europea a garantirne la prosecuzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>390</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città;
	18.	evidenzia il ruolo fondamentale e il valore aggiunto dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città e invita la Commissione europea a garantirne la prosecuzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>391</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città;
	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città e le reti nazionali Città sane dell'Organizzazione mondiale della sanità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>392</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche tra città;
	18.	evidenzia il ruolo fondamentale dell'iniziativa urbana europea e del programma URBACT nel sostenere innovazione, sperimentazione, sviluppo delle capacità amministrative e scambio di buone pratiche e forti partenariati tra città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>393</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sottolinea che l'agenda dell'UE per le città dovrebbe basarsi sull'agenda urbana per l'UE e rafforzarla, garantendo che le raccomandazioni, le azioni e i dati prodotti dai partenariati per l'agenda urbana siano sistematicamente presi in considerazione nell'elaborazione delle politiche dell'UE, nella semplificazione normativa, nell'attuazione dei finanziamenti e nei futuri lavori della piattaforma delle città dell'UE; l'attuazione dell'agenda dell'UE per le città dovrebbe essere costantemente monitorata e valutata sulla base di indicatori qualitativi specifici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>394</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sottolinea che il successo dell'attuazione dell'agenda dell'UE per le città richiede una governance e un'architettura di finanziamento chiare e complementari, con la politica di coesione che rimane il suo principale ramo di investimento, integrata dall'iniziativa urbana europea, da URBACT, dalla futura piattaforma per le città e da altri programmi pertinenti dell'Unione, garantendo sinergie, evitando la frammentazione e agevolando l'accesso delle autorità urbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>395</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sottolinea l'importanza di una solida base scientifica e statistica per la pianificazione urbana; invita a rafforzare il coinvolgimento di Eurostat nei partenariati urbani al fine di promuovere la co-produzione di indicatori statistici standardizzati che riflettano l'impatto sociale e ambientale delle politiche di coesione a livello locale, regionale e di area urbana funzionale (FUA);


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>396</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	incoraggia l'uso delle tecnologie digitali, dei dati e dell'intelligenza artificiale per migliorare la pianificazione urbana, rendere più efficienti i servizi pubblici, ottimizzare la mobilità, ridurre il consumo energetico e migliorare la qualità della vita, nel pieno rispetto dei diritti fondamentali, delle norme in materia di protezione dei dati e dei principi di trasparenza;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>397</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	incoraggia lo scambio di migliori pratiche tra città in materia di rigenerazione urbana, alloggi a prezzi accessibili, adattamento ai cambiamenti climatici, sicurezza urbana, resilienza demografica, inclusione sociale, soluzioni di mobilità innovative e rilancio delle ex aree industriali, sulla base dell'esperienza dell'iniziativa urbana europea e di URBACT;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>398</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	chiede maggiori sinergie tra le strategie di sviluppo urbano e le strategie regionali di specializzazione intelligente (S3) al fine di massimizzare l'impatto degli investimenti pubblici e dell'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>399</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christian Doleschal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	pone l'accento sul valore del principio di sussidiarietà e della cooperazione intercomunale, nonché sul significato e sui diritti dell'autonomia locale;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>400</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	accoglie con favore il contributo scientifico del Centro comune di ricerca (JRC) e del suo centro di conoscenze per le politiche territoriali; sottolinea tuttavia la necessità di rendere i suoi lavori direttamente accessibili nei partenariati dell'agenda UE per le città attraverso lo sviluppo di strumenti di assistenza tecnica semplificati e gratuiti volti ad agevolare le autorità locali, in particolare le città di piccole e medie dimensioni, nell'utilizzo pratico di open-data;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>401</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	sottolinea che la futura agenda dell'UE per le città deve promuovere un approccio basato sul territorio, che consenta di adattare gli investimenti e le politiche alle esigenze e alle sfide locali e rafforzi la complementarità tra la politica di coesione e le altre politiche dell'Unione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>402</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	accoglie con favore l'istituzione di un marchio di eccellenza per i progetti di elevata qualità presentati nell'ambito dell'iniziativa urbana europea, che consenta ai progetti che non possono essere finanziati a causa dei vincoli di bilancio di beneficiare di finanziamenti alternativi dell'Unione o della politica di coesione, evitando nel contempo la duplicazione delle procedure di valutazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>403</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	sottolinea l'importanza degli scambi politici tra i leader locali e i leader europei e l'importanza degli scambi tecnici tra gli operatori locali e i responsabili politici europei per comprendere meglio le realtà locali; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>404</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quater.	sottolinea che i dialoghi tecnici annunciati devono fornire una piattaforma significativa che aggiunga valore ai formati di scambio esistenti; invita la Commissione a garantire che i dialoghi politici e tecnici annunciati rappresentino un meccanismo di governance più strutturato, fortemente legato all'agenda urbana per l'UE, al fine di garantire la continuità, il follow-up e il coordinamento tra i servizi della Commissione, gli Stati membri, le città e le reti cittadine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>405</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quater.	sottolinea che l'attuale contesto geopolitico, segnato dalla guerra ai confini dell'Unione, dal moltiplicarsi delle minacce ibride, dalle pressioni sulla sicurezza energetica e dalla volatilità economica, impone di adattare l'Agenda urbana per l'UE, affinché contribuisca a rafforzare la resilienza, la competitività e l'autonomia strategica delle comunità urbane;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>406</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quater.	accoglie con favore i progetti pilota volti a tradurre nei contesti urbani il concetto di "città a misura di bambino"; sostiene a tale riguardo la diffusione di interventi integrati per la sicurezza e la sostenibilità dei percorsi casa-scuola, promuovendo la mobilità attiva e la limitazione del traffico veicolare privato in prossimità dei complessi scolastici;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>407</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quinquies.	invita la Commissione a sostenere, attraverso la politica di coesione, gli investimenti nelle infrastrutture verdi e blu quale elemento essenziale dello sviluppo urbano moderno, sviluppando spazi verdi e sfruttando i corsi d'acqua e le aree riparie, contribuendo in tal modo a rendere le città più attraenti, funzionali e resilienti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>408</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quinquies.	invita la Commissione, nell'ambito dell'agenda dell'UE per le città e attraverso programmi di cooperazione territoriale come URBACT, a valorizzare i modelli di co-progettazione con le giovani generazioni per lo sviluppo urbano sostenibile, garantendo che le loro esigenze siano integrate nella pianificazione locale;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>409</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;
	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi; chiede la creazione di un meccanismo di follow-up e scale-up attraverso il quale i progetti urbani testati o approvati nell'ambito di Orizzonte Europa, delle missioni europee, dell'iniziativa urbana europea, LIFE, Interreg e di altri programmi a gestione diretta possano beneficiare dei finanziamenti del FESR per l'attuazione e la scalabilità; chiede il riconoscimento delle valutazioni tecniche già effettuate e di evitare di riavviare l'intero processo di valutazione e giustificazione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>410</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;
	19.	evidenzia che il sostegno da diverse iniziative dell'Unione alle città dovrebbe essere complementare e dovrebbe essere garantito attraverso la politica di coesione, compresi i piani di partenariato nazionale e regionale, il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo di coesione e Interreg, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus +, AgoraEU, Europa globale e la bussola per la competitività; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi; sottolinea che un maggiore coordinamento tra questi strumenti è essenziale per massimizzare il valore aggiunto europeo, rafforzare la coesione territoriale e garantire che le città possano effettivamente beneficiare di fonti di sostegno complementari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>411</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;
	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi; ricorda che l'accesso agli strumenti di competitività dell'Unione dovrebbe anche garantire un adeguato equilibrio geografico tra gli Stati membri e le regioni; sottolinea che il rafforzamento della competitività europea inizia con città forti e resilienti che offrono alloggi a prezzi accessibili, infrastrutture affidabili, servizi pubblici di elevata qualità e un ambiente sicuro per i cittadini e le imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>412</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;
	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito principalmente attraverso la politica di coesione, ma anche, in maniera complementare, mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; sottolinea che tali strumenti devono integrare e non sostituire o assorbire i finanziamenti per la coesione e che i programmi gestiti a livello centrale non devono privare le regioni e le città di risorse in regime di gestione concorrente; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi, garantendo nel contempo che non diventino un sostituto per adeguati finanziamenti pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>413</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;
	19.	evidenzia che l'agenda dell'UE per le città dovrebbe rafforzare il ruolo delle città come partner nell'ecosistema europeo della ricerca, dell'innovazione e della competitività, garantito attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU, sviluppando un'interfaccia città-scienza dell'UE più forte che aiuti le città a trasformare la ricerca, la sperimentazione e l'innovazione in soluzioni pronte per le politiche e investimenti scalabili; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>414</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;
	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, il meccanismo per collegare l'Europa, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi, compreso lo sviluppo di nodi urbani per rafforzare il trasporto multimodale contribuendo alla coesione territoriale dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>415</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;
	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+, il meccanismo per collegare l'Europa, il meccanismo di protezione civile dell'Unione e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>416</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;
	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi, sostenere l'innovazione e rafforzare la competitività urbana;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>417</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;
	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante tutti gli strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+, il Fondo sociale europeo Plus, il meccanismo per collegare l'Europa e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>418</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;
	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, il Fondo sociale europeo Plus, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>419</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irmhild Boßdorf</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa, Erasmus+ e AgoraEU; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;
	19.	evidenzia che il sostegno alle città deve essere garantito non solo attraverso la politica di coesione, ma anche mediante altri strumenti dell'Unione, tra cui il Fondo europeo per la competitività, Orizzonte Europa ed Erasmus+; incoraggia, inoltre, il ricorso a partenariati pubblico-privati per mobilitare investimenti aggiuntivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>420</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sottolinea che l'agenda dell'UE per le città dovrebbe rafforzare la posizione delle città come partner nell'ecosistema europeo della ricerca, dell'innovazione e della competitività, in particolare migliorando il loro accesso a Orizzonte Europa, al Fondo europeo per la competitività e ad altri programmi pertinenti, e costruendo un'interfaccia città-scienza dell'UE più forte che aiuti le città a trasformare la ricerca e l'innovazione in soluzioni pronte per le politiche e investimenti scalabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>421</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sottolinea che il contributo delle città alla transizione energetica e alla resilienza ai cambiamenti climatici deve rimanere socialmente ed economicamente sostenibile, rispettare il principio della neutralità tecnologica, tenere conto dei diversi punti di partenza degli Stati membri e delle regioni e non imporre costi sproporzionati ai cittadini, alle famiglie e ai bilanci locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>422</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	invita la Commissione, gli Stati membri e le autorità regionali e locali ad aumentare il loro sostegno all'adattamento ai cambiamenti climatici, alla biodiversità, al ripristino della natura e alla resilienza ai cambiamenti climatici nelle città attraverso strategie integrate di sviluppo territoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>423</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	invita la Commissione a promuovere l'organizzazione di concorsi internazionali di soluzioni per progetti di sviluppo e rigenerazione urbana al fine di incoraggiare progetti innovativi e funzionali di elevata qualità architettonica;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>424</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	sottolinea il ruolo essenziale degli spazi verdi, dei parchi, degli impianti sportivi e delle aree ricreative nella promozione del benessere fisico e mentale dei residenti urbani, nel rafforzamento della coesione sociale e nel miglioramento della qualità della vita; invita inoltre le autorità urbane a investire in spazi pubblici accessibili, inclusivi e di elevata qualità che incoraggino l'attività fisica, l'impegno della comunità e il contatto con la natura, rafforzando nel contempo la resilienza urbana ai cambiamenti climatici attraverso una maggiore vegetazione e biodiversità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>425</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	chiede che i progetti urbani integrati siano in grado, in un unico quadro, di finanziare gli investimenti fisici, la progettazione, la consultazione e la co-creazione, l'attivazione della comunità, le misure di cambiamento comportamentale, la raccolta e l'analisi dei dati, il monitoraggio dell'impatto e i costi operativi e di manutenzione iniziali; chiede che tali costi siano ammissibili per un periodo transitorio fino a cinque anni sulla base di un chiaro piano di sostenibilità;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>426</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quater.	chiede la creazione di componenti e inviti a presentare proposte specifici per le città e le aree urbane funzionali nell'ambito di programmi gestiti direttamente dalla Commissione europea, con la possibilità per le autorità locali e le strutture metropolitane di partecipare come candidati principali; chiede la semplificazione delle condizioni di accesso, dei requisiti per la costituzione di consorzi e degli obblighi amministrativi, nonché la creazione di meccanismi per trasferire i progetti approvati ad altre fonti di finanziamento in caso di esaurimento dei bilanci degli inviti a presentare proposte;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>427</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quinquies.	sottolinea che gli strumenti finanziari e i partenariati pubblico-privati devono integrare e non sostituire i finanziamenti non rimborsabili; chiede di mantenere in vigore sovvenzioni per le infrastrutture pubbliche senza un reddito sufficiente, per alloggi a prezzi accessibili, l'istruzione, l'inclusione sociale, la rigenerazione delle comunità emarginate, gli spazi pubblici, la mobilità sostenibile e l'adattamento ai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>428</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea il valore degli investimenti territoriali integrati (ITI);
	20.	sottolinea il valore dell'utilizzo e dell'attuazione degli strumenti territoriali integrati (ITI) e dello sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD), che contribuiscono a ridurre i divari di sviluppo intraregionali coinvolgendo tutti gli attori pertinenti a livello locale e valorizzando le opportunità locali, così da contribuire all'attuazione del principio del "diritto di rimanere"; sottolinea inoltre l'importanza di approcci integrati basati sul territorio e di una cooperazione a livello delle aree funzionali al fine di affrontare efficacemente le sfide comuni cui devono far fronte le città e i territori vicini;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>429</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea il valore degli investimenti territoriali integrati (ITI);
	20.	sottolinea il valore degli investimenti territoriali integrati (ITI); sottolinea che le aree urbane funzionali dovrebbero essere prese in considerazione ove opportuno, riconoscendo che le sfide relative all'edilizia abitativa, ai mercati del lavoro, ai trasporti e all'innovazione si estendono spesso oltre i confini amministrativi; invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere ulteriormente la pianificazione integrata e gli investimenti a livello di aree urbane funzionali, se del caso, facendo un uso migliore degli ITI e di altri strumenti basati sul territorio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>430</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea il valore degli investimenti territoriali integrati (ITI);
	20.	sottolinea il valore degli investimenti territoriali integrati (ITI); chiede la possibilità di presentare e attuare un progetto metropolitano attraverso un unico beneficiario coordinatore, compresa un'associazione di sviluppo intercomunitaria, sulla base di un unico contratto di finanziamento, di un bilancio consolidato e di indicatori stabiliti a livello di area urbana funzionale; chiede di evitare la frammentazione artificiale degli investimenti tra le unità amministrativo-territoriali partecipanti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>431</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea il valore degli investimenti territoriali integrati (ITI);
	20.	sottolinea il valore degli investimenti territoriali integrati (ITI), delle misure di sviluppo locale di prossimità e di altri strumenti basati sul territorio nell'attuare strategie urbane integrate che combinano alloggi sociali e pubblici, rigenerazione dei quartieri, spazi pubblici, riqualificazione energetica, adattamento climatico, innovazione, mobilità sostenibile, accessibilità ai servizi essenziali e infrastrutture sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>432</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea il valore degli investimenti territoriali integrati (ITI);
	20.	sottolinea il valore degli investimenti territoriali integrati (ITI), ne invoca un maggior ricorso e sottolinea che il sostegno dell'UE per le città dovrebbe consentire strategie urbane integrate che riuniscano edilizia abitativa, adattamento climatico, infrastrutture di trasporto ed energetiche, inclusione sociale e sviluppo economico, anziché basarsi esclusivamente su inviti basati su progetti, che sono spesso frammentati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>433</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea il valore degli investimenti territoriali integrati (ITI);
	20.	sottolinea il valore degli investimenti territoriali integrati (ITI); esorta gli Stati membri ad avvalersi maggiormente di tali strumenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>434</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea il valore degli investimenti territoriali integrati (ITI);
	20.	sottolinea il valore degli investimenti territoriali integrati (ITI) e di altri strumenti territoriali basati sul territorio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>435</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christian Doleschal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	osserva che le città, insieme alle zone rurali, formano spazi economici, abitativi, lavorativi e culturali funzionali e che il loro sviluppo è strettamente interconnesso; sottolinea che le città di piccole e medie dimensioni, in particolare, svolgono un ruolo chiave nella coesione territoriale garantendo regolarmente determinati servizi pubblici, anche per parti delle zone rurali; invita la Commissione a connettere strettamente l'agenda dell'UE per le città con la visione a lungo termine per le zone rurali, al fine di garantire una politica coerente di sviluppo territoriale che tenga sistematicamente conto delle interdipendenze;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>436</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea che, ove opportuno e in linea con i quadri istituzionali nazionali, alle città e agli organismi delle aree urbane funzionali dovrebbero essere affidati responsabilità sostanziali nell'attuazione delle strategie integrate di sviluppo territoriale e urbano, anche in qualità di organismi intermedi o autorità di gestione, al fine di allineare il processo decisionale al livello più vicino all'attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>437</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea la necessità di approcci integrati a livello di aree urbane funzionali, riconoscendone l'importanza per gestire efficacemente le sfide comuni quali la mobilità sostenibile, la crisi abitativa, la pianificazione territoriale e la transizione verde, e per garantire una reale coesione territoriale tra i grandi centri urbani e le comunità circostanti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>438</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	incoraggia una maggiore cooperazione volontaria tra i comuni limitrofi nell'affrontare le sfide comuni relative all'edilizia abitativa, alla mobilità, alle infrastrutture e alla pianificazione spaziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>439</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christian Doleschal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	sottolinea che milioni di cittadini si spostano quotidianamente per lavoro tra le città e i loro dintorni; sottolinea pertanto il ruolo delle reti di trasporto regionali ad alte prestazioni e delle infrastrutture digitali;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>440</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;
	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo; sottolinea la sfida demografica e lo sfollamento della popolazione nelle città di piccole e medie dimensioni; evidenzia gli effetti di tale riduzione della popolazione sulla disponibilità di risorse e servizi in tali aree urbane; ritiene che il miglioramento della connettività e dei servizi essenziali siano elementi chiave per trattenere la popolazione nelle città di piccole e medie dimensioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>441</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;
	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo; sottolinea in particolare le sfide cui devono far fronte le città di piccole e medie dimensioni in fase di declino demografico, transizione industriale o deflusso demografico e la necessità di preservare servizi pubblici di qualità, vita culturale, opportunità di lavoro e condizioni di vita attraenti per le giovani generazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>442</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;
	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne e alle città nelle regioni orientali al confine con la Russia, la Bielorussa e l'Ucraina, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo che contribuiscono a diversificare l'economia locale, ad aumentare la competitività, a creare e mantenere posti di lavoro e a ridurre le disparità con i grandi centri urbani;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>443</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irmhild Boßdorf</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;
	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, ai comuni rurali, ai villaggi, alle aree periurbane, alle comunità insulari, costiere e altre aree territorialmente svantaggiate, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo che abbiano un adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo; sottolinea l'importanza di uno sviluppo urbano-rurale equilibrato e di rafforzare i legami funzionali tra le città e le comunità rurali circostanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>444</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;
	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo; riconosce che le città di piccole e medie dimensioni incontrano spesso ostacoli amministrativi e finanziari sproporzionatamente elevati nell'accesso ai finanziamenti dell'Unione e richiedono pertanto un'assistenza tecnica mirata e procedure semplificate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>445</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;
	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle aree urbane e metropolitane, alle città che si stanno riducendo, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo; riconosce l'importanza delle aree urbane funzionali e dei partenariati urbano-rurale per rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>446</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;
	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree montane, di frontiera e interne, nonché alle aree rurali funzionalmente collegate ad esse, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali, compreso lo spopolamento e garantendo loro un accesso semplice, diretto e adeguato ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>447</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;
	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo, anche attraverso meccanismi di assegnazione finanziaria specifici che compensino gli svantaggi geografici permanenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>448</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;
	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne e alle città nelle regioni di confine orientali, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali, comprese quelle di cui all'articolo 174 TFUE, e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>449</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;
	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città montane, scarsamente popolate, insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche, sociali, di accesso sanitario e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>450</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;
	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle città situate nelle regioni ultraperiferiche, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>451</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;
	21.	invita a prestare particolare attenzione alle città piccole e medie, alle città insulari, rurali, costiere, alle aree interne, riconoscendone le specifiche sfide demografiche, geografiche, economiche e territoriali e garantendo loro adeguato accesso ai finanziamenti europei e alle opportunità di sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>452</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	esorta la Commissione a sviluppare una nuova strategia europea per l'Atlantico, adattata all'attuale realtà geografica e geopolitica, che riconosca il ruolo strategico delle città costiere e delle regioni ultraperiferiche quali punti che collegano l'UE ai continenti americano e africano attraverso l'Atlantico, promuovendo investimenti nella ricerca scientifica, nell'economia blu sostenibile, nel monitoraggio degli oceani, nella sicurezza marittima, nella connettività e nella resilienza territoriale, contribuendo all'autonomia strategica e alla competitività dell'Unione e che, al tempo stesso, contenga un approccio per la sicurezza e la difesa delle frontiere e la lotta al narcotraffico transatlantico, che sta degradando molte di queste città e comunità;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>453</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	riconosce che la mobilità urbana sostenibile richiede una combinazione di modi di trasporto, tra cui gli spostamenti a piedi, in bicicletta, i trasporti pubblici e i servizi di mobilità condivisa, come il car sharing, garantendo nel contempo l'accessibilità fisica ed economica e la sicurezza per tutti gli utenti; sottolinea l'importanza di promuovere sistemi di trasporto multimodali che riducano la congestione, migliorino la qualità dell'aria, rafforzino l'inclusione sociale e contribuiscano agli obiettivi di neutralità climatica nelle città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>454</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	riconosce che le città in transizione industriale si trovano ad affrontare sfide economiche, sociali e demografiche specifiche, tra cui la ristrutturazione industriale, la perdita di posti di lavoro, la carenza di competenze e la necessità di modernizzare le infrastrutture; invita la Commissione e gli Stati membri a fornire un sostegno mirato per rafforzare la loro competitività, resilienza e sviluppo economico a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>455</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a prestare particolare attenzione alle città di medie dimensioni che si trovano ad affrontare il declino demografico, la fuga di cervelli e l'invecchiamento demografico; sottolinea la necessità di strategie integrate che combinino opportunità di lavoro, alloggi a prezzi accessibili, servizi pubblici di qualità, vitalità culturale e mobilità sostenibile al fine di trattenere e attrarre talenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>456</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	accoglie con favore il fatto che la piattaforma proposta abbia il potenziale per conferire potere alle città che potrebbero non disporre di competenze in settori di intervento quali: lo sfruttamento delle opportunità di appalto; il dialogo industria-città; la combinazione strategica di diverse fonti di finanziamento insieme a competenze e supporto tecnico, sviluppo di progetti nel ciclo di vita e sviluppo di portafogli di investimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>457</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea l'importanza degli scambi politici tra i leader locali e i leader europei; sottolinea che i dialoghi ad alto livello annunciati sono condotti in modo ricorrente e significativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>458</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
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	Emendamento

	
	21 ter.	riconosce la crescente importanza della diplomazia urbana e della cooperazione tra città per affrontare le sfide condivise e promuovere lo sviluppo sostenibile, l'innovazione e l'inclusione sociale; incoraggia il rafforzamento dei partenariati tra città gemellate e altre forme di cooperazione comunale quali strumenti preziosi per lo scambio di migliori pratiche, il dialogo culturale, la cooperazione economica e l'apprendimento reciproco, promuovendo nel contempo i valori europei e la solidarietà internazionale a livello locale; invita la Commissione, gli Stati membri e le autorità regionali e locali ad aumentare il loro sostegno a tali iniziative; invita la Commissione e il Comitato europeo delle regioni ad aumentare il loro sostegno alla rete dei consiglieri locali dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>459</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	esorta la Commissione a istituire un programma POSEI per i trasporti volto ad affrontare i vincoli permanenti cui devono far fronte le regioni ultraperiferiche, riconosciuto dall'articolo 349 TFUE, in particolare per quanto riguarda l'accessibilità, la connettività e la mobilità, garantendo soluzioni adeguate alle caratteristiche uniche delle città situate nelle regioni ultraperiferiche, compresi collegamenti stradali, aerei e marittimi più sostenibili, al fine di rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale dell'Unione e promuovere la piena integrazione di tali aree nel mercato unico e migliorarne la competitività;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>460</NumAm>
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	Emendamento

	
	21 ter.	sottolinea che i dialoghi tra le città dell'UE nell'ambito dell'agenda dell'UE per le città dovrebbero essere collegati al ciclo programmatico dell'UE, garantendo che le città e le loro reti rappresentative siano coinvolte in una fase precoce nella preparazione, nell'attuazione e nel riesame della legislazione dell'UE in cui sono previsti risultati a livello locale; invita la Commissione a esaminare l'uso sistematico dei controlli dell'impatto urbano e dei dialoghi di attuazione per garantire che le norme dell'UE siano attuabili per le amministrazioni cittadine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>461</NumAm>
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	Emendamento

	
	21 ter.	invita la Commissione a garantire che le future iniziative dell'Unione che interessano le città siano soggette a valutazioni d'impatto territoriale proporzionate al fine di valutarne meglio gli effetti sull'accessibilità economica degli alloggi, sull'uso del suolo, sulle infrastrutture, sulla competitività e sulla coesione sociale, rispettando nel contempo le competenze degli Stati membri in materia di pianificazione territoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>462</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
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<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	21 ter.	sottolinea che la competitività e la sostenibilità a lungo termine delle città europee dipendono dalla loro capacità di attrarre, sviluppare e trattenere i talenti; evidenzia l'importanza delle università, dei centri di ricerca, delle PMI, degli ecosistemi dell'innovazione, delle opportunità culturali e dei servizi pubblici di qualità per conseguire tale obiettivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>463</NumAm>
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quater.	sottolinea che i dialoghi tecnici annunciati devono fornire una piattaforma significativa che aggiunga valore ai formati di scambio esistenti; invita la Commissione a garantire che i dialoghi politici e tecnici annunciati non siano esercizi una tantum, ma rappresentino un meccanismo di governance più strutturato, fortemente legato all'agenda urbana per l'UE, al fine di garantire continuità, follow-up e coordinamento tra i servizi della Commissione, gli Stati membri, le città e le reti cittadine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>464</NumAm>
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<Article>Paragrafo 21 quater (nuovo)</Article>
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	Emendamento

	
	21 quater.	invita la Commissione a garantire che l'attuazione dell'agenda dell'UE per le città contribuisca a semplificare anziché complicare l'attuazione della politica di coesione riducendo gli oneri amministrativi superflui, promuovendo controlli proporzionati e basati sul rischio, incoraggiando l'uso di strumenti digitali e opzioni semplificate in materia di costi ed evitando la duplicazione delle strutture di governance o dei meccanismi di attuazione paralleli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>465</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quater.	sottolinea l'importanza di rafforzare i legami tra le città, le zone rurali e le zone costiere, riconoscendo il ruolo strategico dell'agricoltura, della pesca e dell'economia blu nello sviluppo sostenibile, nella sicurezza alimentare e nella coesione territoriale, tenendo conto delle caratteristiche uniche delle regioni ultraperiferiche, dove le zone urbane e rurali sono spesso interconnesse;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>466</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quater.	sottolinea l'importanza di elaborare politiche urbane basate su dati concreti attraverso dati urbani armonizzati, valutazioni d'impatto territoriale e capacità di monitoraggio locale, consentendo una migliore valutazione degli investimenti della politica di coesione e migliorando l'elaborazione delle future politiche urbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>467</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quater.	chiede un monitoraggio più rigoroso dell'attuazione dell'agenda dell'UE per le città attraverso indicatori misurabili incentrati sui risultati, evitando nel contempo inutili oneri amministrativi per i beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>468</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quinquies (nuovo)</Article>
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	Emendamento

	
	21 quinquies.	esorta la Commissione a ripristinare il regime POSEI per la pesca, riconoscendone l'importanza strategica per le città costiere delle regioni ultraperiferiche e per le comunità locali di pescatori, e a garantire che il regime POSEI per l'agricoltura sia mantenuto e rafforzato quale strumento essenziale per la sicurezza alimentare, la sostenibilità dei sistemi agricoli locali e la resilienza economica e territoriale delle regioni ultraperiferiche;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>469</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quinquies.	invita la Commissione a valutare regolarmente l'attuazione dell'agenda dell'UE per le città in stretta cooperazione con gli Stati membri e le autorità regionali e locali, evitando nel contempo ulteriori oneri di comunicazione per i beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>470</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quinquies (nuovo)</Article>
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	Emendamento

	
	21 quinquies.	ritiene che la futura agenda dell'UE per le città dovrebbe diventare un quadro politico strategico che guidi la dimensione urbana dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>471</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
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	21 sexies.	invita la Commissione e il Consiglio a promuovere un dibattito europeo permanente sul futuro dei modelli di sviluppo urbano e territoriale, coinvolgendo le istituzioni competenti quali le istituzioni dell'Unione, le autorità nazionali, regionali e locali, le università, le parti sociali e i pertinenti portatori di interessi; invita inoltre l'Unione a rafforzare la sua partecipazione e visibilità nei pertinenti consessi internazionali, tra cui UN-Habitat e il Forum urbano mondiale, garantendo che le città e i territori europei siano adeguatamente rappresentati e che l'esperienza europea contribuisca al dibattito globale sul futuro delle città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>472</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 21 sexies (nuovo)</Article>
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	Emendamento

	
	21 sexies.	invita la Commissione a migliorare l'accessibilità dei finanziamenti dell'Unione fornendo una panoramica più chiara degli strumenti e degli orientamenti disponibili, evitando nel contempo la duplicazione delle informazioni tra le diverse iniziative dell'Unione; chiede un sostegno mirato che consenta ai richiedenti per la prima volta, in particolare alle città di piccole e medie dimensioni, di partecipare più efficacemente ai programmi dell'Unione attraverso procedure semplificate e assistenza tecnica; sottolinea l'importanza di garantire che le competenze e la capacità amministrativa sviluppate attraverso progetti finanziati dall'Unione rimangano all'interno delle amministrazioni locali dopo il completamento dei progetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>473</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 sexies (nuovo)</Article>
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	Emendamento

	
	21 sexies.	esorta la Commissione a garantire che le caratteristiche uniche delle città situate nelle regioni ultraperiferiche siano debitamente prese in considerazione nella politica di coesione, anche attraverso misure specifiche, deroghe e l'applicazione di integrazioni adeguate ove giustificato dai loro vincoli permanenti ai sensi dell'articolo 349 TFUE; sottolinea l'importanza dei programmi Interreg e LEADER e dei gruppi di azione locale quali strumenti essenziali per promuovere la cooperazione territoriale, la connettività e lo sviluppo sostenibile delle città nelle regioni ultraperiferiche.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>474</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
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<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione.
	22.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, al Comitato delle regioni, al Comitato economico e sociale europeo nonché ai parlamenti nazionali degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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